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What is Integrated Pest Management (IPM)?

Integrated pest management, 
or IPM, is a process you can 
use to solve pest problems 
while minimizing risks to 

people and the environment. 
IPM can be used to manage all 

kinds of pests anywhere–in 
urban, agricultural, and 

wildland or natural areas

Definition 
of IPM

IPM is an ecosystem-based 
strategy that focuses on 
long-term prevention of 

pests or their damage 
through a combination of 

techniques such as 
biological control, habitat 
manipulation, modification 
of cultural practices, and 
use of resistant varieties



Difesa Fitopatologica 5.0

Agricoltura di precisione → Sensori, modelli previsionali e dati climatici per 
applicare trattamenti mirati.

Droni e robot agricoli → Per il monitoraggio e l’irrorazione selettiva.

Intelligenza artificiale e big data → Per prevedere focolai di malattie e 
ottimizzare le strategie di difesa.

Biotecnologie e RNAi → Per sviluppare piante resistenti e trattamenti più 
mirati.

“5.0” significa un approccio avanzato e integrato che sfrutta le tecnologie 
emergenti per ridurre sprechi, migliorare l’efficacia e rendere la difesa 
fitosanitaria più sostenibile.



Biofungicidi e Biocontrollo

- Microrganismi antagonisti (Trichoderma spp., Bacillus spp., 
Pseudomonas spp.) per il controllo biologico dei patogeni.

- Virus e batteriofagi utilizzati per combattere specifiche malattie.

Peptidi antimicrobici e metaboliti secondari di origine naturale con 
azione antifungina.

Induzione della Resistenza nelle Piante

- Attivatori della resistenza sistemica (elicitori, chitosano, silicio) che 
stimolano le difese naturali.

- Uso di RNA interference (RNAi) per modulare l’espressione genica 
delle piante contro i patogeni.

- Applicazione di nanotecnologie per il rilascio mirato o il miglioramento 
delle’efficacia di molecole.

Nuove Frontiere



Nuove Frontiere

Nuove Tecniche di Applicazione e Precision Farming

- Sensori e modelli previsionali per ottimizzare i trattamenti in base alle condizioni ambientali.

- Droni e irrorazione di precisione per una distribuzione più efficace e mirata dei prodotti 
fitosanitari.

- Formulazioni innovative (microincapsulazione, emulsioni, nanoparticelle) per migliorare 
la stabilità e la biodisponibilità dei principi attivi.

Agricoltura Rigenerativa e Strategie di Prevenzione

- Rotazioni colturali e consociazioni per ridurre la pressione dei patogeni nel suolo.

- Copertura del suolo con pacciamatura naturale o biostimolanti per limitare la diffusione di 
malattie.

- Uso di cultivar resistenti sviluppate con tecniche di miglioramento genetico sostenibile (gene-
editing, breeding tradizionale).



Branch and trunk canker



1) Germplasm selection

40 genotypes belonging to 

sweet orange, mandarins, 

clementines, bergamots, citron, 

grapefruit and lemon groups, 

and 
individuals (113) of a lemon 

segregating population obtained 

by crossing lemon ‘Interdonato’ 

×

lemon ‘Femminello Siracusano
2Kr’

Experimental orchards of the University of 

Catania



The detached twig assay consisted of inoculating eight 20 cm detached twigs per genotypes with a 

mycelial plug of N. parvum. Twigs were incubated in plastic boxes and maintained in a growth 

chamber at 25 °C.

2) Detached inoculation assay



Final assessment of disease development (lesion length) was conducted five days after inoculation

Results for citrus genotype assay:

mandarins and mandarin-like

lemons

citrumelo

sweet oranges

Fortunella spp.

grapefruits

citrons and hybrids

sour orange

limes and limettas

bergamots



Results in lemon population:

Femminello Siracusano 2Kr Interdonato



Diaporthe amygdali: saggi di suscettibilità su oltre 140 accessioni

• Identification of a quantitative trait locus (QTL) strongly 

associated with the diseased area

• Validation through a gene expression analysis



E’ sicuro ciò che è naturale??

• La tossicità di una 
sostanza dipende 
dalla dose a cui 
l’organismo è 
esposto!!

• «E’ la dose che fa il 

veleno» Paracelso 

1493-1541



LA PIRAMIDE DEGLI INTERVENTI NELLA LOTTA INTEGRATA



TRICHODERMA

> 400 species

Saprotroph

Mycotroph and phytophagic

Mycoparasite

Interaction with living plants



Trichoderma ear rot on maize
Courtesy: Annette Pfordt,
Georg-August-UniversityGöttingen (DE)



Patogenicità di 

diverse specie 

e isolati di 

Trichoderma su 

mais



Pseudomonadi fluorescenti e altri batteri che causano imbrunimenti 

vascolari e necrosi del midollo 



Impatto nel suolo



Target organ toxicity of the compounds isolated from their respective plants.

150.000 piante contengono sostanze tossiche

https://www.sciencedirect.com/topics/pharmacology-toxicology-and-pharmaceutical-science/organ-toxicity


LA PIRAMIDE DEGLI INTERVENTI NELLA LOTTA INTEGRATA

Estratti di piante



saponine, fenoli e flavonoidi, terpeni e terpenoidi, glucosinolati, lignani e polifenoli, 

alcaloidi e acidi organici

Saponine

Alcaloidi

Flavonoidi



Questi approcci 

innovativi stanno 

trasformando la 

difesa fitosanitaria, 

rendendola 

più sostenibile, 

selettiva e 

compatibile con 

l’ambiente.

Estratti Vegetali e Oli 
Essenziali

- Utilizzo di estratti di piante 
medicinali (neem, equiseto, 
ortica, ecc.).

- Oli essenziali (timo, arancio 
dolce, tea tree, origano, ecc.).

- Combinazione 
di fitocomplessi per aumentare 
la stabilità e l’efficacia.

Nuove Frontiere



Anthracnose



Vantaggi degli estratti di piante

Resistenza ridotta: A differenza dei 

fungicidi di sintesi, che possono indurre 

resistenza nei patogeni gli estratti vegetali 

contengono una varietà di composti che 

agiscono in modi diversi, riducendo il 

rischio di sviluppo di resistenza.

Sostenibilità e biodiversità: L’uso di 

piante per la difesa fitosanitaria favorisce 

pratiche agricole più sostenibili, 

promuovendo la biodiversità e riducendo 

la dipendenza da sostanze chimiche 

inquinanti.

Basso impatto ambientale:  

(biodegradabilità e minore 

inquinamento) si riduce rischio di 

contaminazione del suolo e delle 

acque.

Minor tossicità per l’uomo e gli 

animali: Molti estratti vegetali sono 

meno tossici per gli esseri umani, 

gli animali domestici e gli insetti 

utili, come le api, rispetto ai 

pesticidi di sintesi.

Compatibilità con l’agricoltura 

biologica: Gli estratti di piante sono 

spesso compatibili con le pratiche di 

agricoltura biologica, che escludono l’uso 

di sostanze chimiche di sintesi.

Proprietà multifunzionali: Molti estratti 

vegetali possiedono hanno proprietà 

antifungine, antibatteriche e nematocide, che 

li rendono utili contro una varietà di parassiti.



Variabilità nella composizione – La 
concentrazione dei principi attivi può variare 
in base a fattori come origine geografica, 
metodo di estrazione e condizioni climatiche.

Stabilità e conservazione – Molti estratti 
sono sensibili alla luce, al calore e 
all’ossidazione, riducendone l’efficacia nel 
tempo.

Effetto limitato e azione lenta – Rispetto ai 
fungicidi chimici, spesso hanno un’efficacia 
più blanda e richiedono applicazioni ripetute.

• Svantaggi degli estratti di piante



Difficoltà di standardizzazione – 
Mancano protocolli unificati per 
formulazione e dosaggi ottimali, rendendo 
difficile il loro impiego su larga scala.

Regolamentazione complessa – In molti 
paesi, l’omologazione di prodotti naturali 
per l’uso in agricoltura è lenta e 
burocraticamente complessa.

Costi di produzione – La produzione su 
larga scala può essere costosa, soprattutto 
se richiede processi di estrazione 
complessi.

• Svantaggi degli estratti di piante



Questi aspetti rendono indispensabile un approccio 
scientifico per caratterizzare e ottimizzare le formulazioni e  
definire il posizionamento tecnico e le  strategie d’impiego.

Possibile fitotossicità – Alcuni estratti possono 
causare danni alle piante se usati a concentrazioni 
elevate o in determinate condizioni ambientali.

Compatibilità con altri trattamenti – Potrebbero 
interferire con prodotti chimici o biologici, riducendo 
l’efficacia di strategie integrate di difesa.

• Svantaggi degli estratti di piante
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